
 
Dott. Ing. ANTONIO ALFREDO AVALLONE 

Via Lama n.18 - 75012 Bernalda (MT) 

Ordine degli Ingegneri di Matera n. 924 

PEC: antonioavallone@pec.it 

 
Spett.le 

REGIONE PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il 
Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture 
materiali per lo Sviluppo 
Corso Sonnino, 177 
70121 Bari 
 
E p.c. 

SOLAR ENERGY DIECI S.R.L. 
Via Luigi Galvani, 33 
39100 – Bolzano (BZ) 

Bernalda, 28/12/2021 

Oggetto: Progetto per la costruzione e l'esercizio di un impianto FOTOVOLTAICO “SOL 27” della 
potenza nominale pari a 20,00 MWp sito nel comune di Spinazzola (FG), Località 
“Savinette", nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all'esercizio dell’impianto. 
Cod. pratica A3EBD54 – Ditta SOLAR ENERGY DIECI s.r.l. 
Dichiarazione ai sensi dell’art. 2.2. lettera c) e lettera g) della DGR 3029/2010 
 

Il sottoscritto Antonio Alfredo AVALLONE nato a Bernalda (MT) il 19/11/1974 ed ivi residente alla C.da Lama 
n. 18, C.F. VLLNNL74S19A801N, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Matera con il n. 924, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 DPR 28 dicembre 2000, n. 445, cui può andare incontro 
in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, seguito degli approfondimenti condotti corroborati dalle 
ricognizioni di campo 

DICHIARA 

1) art. 2.2. lettera c) 

­ la realizzazione dell’impianto non comporta l’espianto di impianti arborei oggetto di produzioni agricole 

di qualità; 

­ sulle aree interessate dal progetto non gravano impegni derivanti dal loro inserimento in piani di 

sviluppo agricolo aziendale finanziate nell’ambito di Piani e Programmi di sviluppo agricolo e rurale 

cofinanziati con fondi europei (FEOGA, FEASR), non coerenti con la realizzazione dell’impianto; 

­ l’assenza nell’area contermine l’impianto di aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di 

qualità. 

 

2) art. 2.2. lettera g) 

­ nell’area interessata dal progetto non insistono aree e/o manufatti che siano stati oggetto di 

finanziamenti pubblici, comunitari, nazionali o regionali. 

­ l’assenza di aziende che possano far presupporre l’esistenza di particolari tutele, vincoli o che abbiano 

usufruito di finanziamenti pubblici per la valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali o della 

tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale. 

 
         timbro e firma 
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